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Oggi e domani un convegno del PCI a Roma 
• ^ - • 

Una caccia 
in armonia 

con la natura 
Con le Regioni per salvare l'ambiente naturale e rinno
vare l'attività venatoria: questo il tema di cui sarà ret
tore Enzo Mingozzi - Macaluso trarrà le conclusioni 

L'Impegno del comunisti 
nella battaglia per la difesa 
della natura e per 11 Tinno-
vamento della caccia segnerà 
un'importante tappa con il 
convegno nazionale che si svol
gerà oggi e domani al Tea
tro Civls di Roma. VI pren
deranno parte studiosi del 
mondo naturalistico e venato-
rio, parlamentari, ammi
nistratori regionali e provin
ciali, dirigenti delle organiz
zazioni del cacciatori, rappre
sentanti del sindacati e del
le associazioni del tempo li
bero che non mancheranno di 
dare un importante contributo 
al dibattito in corso nell'o
pinione pubblica su questo 
controverso argomento, non
ché una valida indicazione a 
chi ha 11 compito di legife
rare a livello nazionale e re
gionale. 

I gravi danni arrecati allo 
ambiente naturale da un pro
gresso fondato esclusivamen
te sul profitto hanno deter
minato una forte diminuzione 
della fauna selvatica per cui 
da molte parti non si vede, 
almeno per il momento, al
tra alternativa che quella di 
vietare o ridurre drasticamen
te l'attività venatoria, non es
sendo la caccia indispensabi
le alla sopravvivenza umana. 
come lo sono invece l'indu
stria e l'agricoltura, anche se 
si riconosce che gli inquina
menti della prima e i vele
ni impiegati nella seconda fo
no di gran lunea più mici
diali per l'equilibrio ecolosi-
co di quanto non lo sia l'e
sercizio cinegetico. 

Da simile atteggiamento de
riva una campagna che spes
so dimenticando i responsabili 
primari, prende di mira solo 
i cacciatori, negando perfi
no che essi possano essere, 
almeno alla stregua degli al
tri cittadini, preoccupati del
la conservazione della natu
ra, come se questa catego
ria di persone fosse comple
tamente insensibile agli allar
mi che mettono in guar
dia contro l'irrazionale sfrut
tamento delle risorse natura
li e sui pericoli che esso rap
presenta per la stessa so
pravvivenza dell'uomo. 

Ora è evidente che una si
mile impostazione è da re
spingere non solo perché irra-

t zionale e ingiusta, ma per
ché la diatriba tra protezlo-

; nlsti e cacciatori finisce col 
far dimenticare l'obiettivo 

' principale della lotta, che è 
quello di combattere la spe 
culazione, da qualunque parte 
si annidi, sulla scorta di in
dagini scientifiche, che con
sentano di Individuare le ve
re cause dei guasti, e non su 
impulsi passionali o sentimen
talistici." 

Una denuncia 

dei sindacati 

Gravi ritardi 
nell'applicazione 

dei provvedimenti 
urgenti per 
l'università 

Gravi e inammissibili ven
gono giudicati dai sindacati 
confederali del personale do
cente dell'università e dal Co
mitato nazionale universitario 
i ritardi nell'applicazione del 
decreto legge dei « Provvedi
menti urgenti » per l'univer
sità. 

La constatazione viene fat
ta dopo un incontro che i 
sindacalisti hanno avuto con 
i funzionari della direzione 
nazionale dell'istruzione uni
versitaria del ministero della 
Pubblica istruzione, nel corso 
del quale è emerso chiara
mente che a distanza di quasi 
cinque mesi dall'emanazione 
del decreto, il provvedimento 
è praticamente o inoperante 
In punti essenziali ». 

In particolare, rileva un co
municato dei sindacati e del 
CNU. ì grav; ritardi rischia
no di rimandare al prossi
mo anno accademico la de
correnza degli assegni di stu
dio e dei contratti. Sono pu
re ancora inapplicate le nor
me sulla pur limitata demo
cratizzazione degli organi di 
governo, sul superamento del
le gestioni commissariali del
le Opere universitarie e sul
l'integrazione dei Consigli di 
amministrazione delle facoltà. 

Gli stessi gravi ritardi ven
gono denunciati da: sindacati 
nella messa a concorso delle 
cattedre, nella corresponsione 
dell'assegno perequativo, nello 
inquadramento degli idonei 
ad assistenti, ecc. 

Dopo aver indicato una se
rie di altre inadempienze. 1 
sindacati e il CNU al fermano 
che nell'incontro che avran
no lunedi prossimo verifiche
ranno la volontà politica e 
le scelte concrete del mini
stro Malfatti. 

In vista di tale verifica, ccn 
elude il comunicato, i sinda
cati e il CNU «svilupperan
no nei prossimi giorni le azio
ni di lotta e gli scioperi ar
ticolati per sede <> Se nello 
incontro li minestro non as
sumerà precisi impegni, si svi
lupperà « un'azione di lotta 
nazionale, per la quale si ri
cercherà ogni possibile conver
genza con gli altri gradi di 
Stanili ». 

Su questa base I comuni
sti, fedeli al loro metodo a-
nautico, ritengono possibi
le, anzi Indispensabile uno 
schieramento unitario ricono
scendo nei cacciatori una del
le categorie più interessate 
alla conservazione dello am
biente necessario alla vi
ta della selvaggina e quindi 
alla sopravvivenza del loro 
sport, tant'è vero che laddo
ve l cacciatori sono meglio 
organizzati si ha una mag
gior presenza di animali sel
vatici. 

Ciò non esclude, ovviamen
te, come Ìndica il tema del 
convegno, che la caccia abbi
sogni d'un profondo rinnova-' 
mento, tramite il quale ven
gano sfrondate tutte le for
me e metodi di esercizio che 
possano risultare di pregiudi
zio per l'equilibrio ecologico e 
biologico, nonché di danno al
le colture agricole. 

Strumenti di questo rinnova
mento dovranno essere una 
legge quadro dove vengano in
dicati 1 principi di Interesse 
generale, e le legislazioni re
gionali. emanate nel rispetto 
della piena autonomia decre
tata in materia dalla Costi
tuzione. Da questo comples
so legislativo dovrà derivare 
una regolamentazione dell'at
tività venatoria sempre più 
intesa come sport, dove il 
carniere diventi un fattore se
condario. 

Per conseguire questo obiet
tivo occorre procedere ad una 
ristrutturazione del territorio 
che, partendo dal superamen
to dell'istituto riservistico, 
conceda ampio spazio agli i-
stituti di orotezione e incre
mento della fauna selvatica, 
quali i parchi. le oasi, 'e 
bandite regionali, le zone di 
ripopolamento. Quest' IsMtuti 
dovranno essere gestiti dagli 
enti pubblici con la parte
cipazione delle organizzazio
ni venatorie, naturalistiche e 
del mondo agricolo. 

Le stesse categorie dovran
no partecipare alla gestione 
della caccia, la quale va :m-
pernlata su un sempre mag
gior legame del cacciatore al 
territorio, rendendolo ittivo 
partecipe della lotta per la 
difesa dell'ambiente e della 
selvaggina: nonché su una re
golamentazione controllata del 
l'esercizio che consenta la 
caccia per specie. Questi, 
in sintesi, i temi su cui si 
svilupperà il dibattito del con
vegno. che sarà aperto da una 
relazione del compagno .-en 
Enzo Mingozzi. responsabile 
del settore « natura e caccia » 
alla Direzione del partito e 
concluso dall'on. Emanuele 
Macaluso. della Direzione del 
PCI. 

Giuseppe Corvetto 

Le dichiarazioni di Giolitti ieri alla Camera 

Il governo riconosce che i petrolieri 
hanno maggiorato i dati sui costi 

Su queste cifre hanno basalo la richiesta di aumento del prezzo — Le pretese dei petrolieri devono essere «analizzate, criticate e 
contrastate nel metodo e nel merito » — Però il ministro del Bilancio lascia intendere che si arriverà ad un nuovo aumento della benzina 

In Commissione 

alla Camera 

Discusso 
l'adeguamento 
dell'indennità 

agli amministratori 
locali 

La commissione Interni del
la Camera (dopo avere ap
provato la nuova misura del
ia congrua ai sacerdoti - aste
nuti nel voto i comunisti) ha 
ieri affrontato, in sede legi
slativa. il testo unificato di 
vane proposte di legge per 
l'adeguamento dell'indennità 
di carica degli amministrato
ri comunali e provinciali, rin
viando la conclusione a mer
coledì 20. 

Il compagno Giorgio De 
Sabbata, nel suo intervento, 
è stato molto critico, rilevan
do che si viene incontro m 
modo insufficiente alle urgen
ti esigenze degli amministra
tori Iccali. Difatti la fase 
conclusiva di una procedura 
parlamentare troppo Iun 
ga risulta ispirata ad un sem
plice «aggiornamento» della 
indennità, essendo stato il 
provvedimento compresso dal 
governo e dalla maggioran
za della commissione bilan
cio con interventi inammissi
bili. e con il pretesto delle 
« difficoltà del momento ». 
Con ciò — ha affermato De 
Sabbata — si è dimostrato 
di non voler tener conto né 
delle accresciute funzioni dei 
Comuni che dovranno ancora 
espandersi né della necessità 
di assicurare a tutti i citta
dini l'effettiva possibilità di 
essere eletti a cariche ammi
nistrative. 

L'esercizio della car.ca di 
amministratore risulta invece 
particolarmente difficile nei 
Comuni più piccoli per gli 
operai, gli impiegati, i colti
vatori diretti, che non posso
no vivere senza il compenso 
del loro quotidiano lavoro. Il 
nuovo teato, con le sue 50 
mila lire mensili per i sin-
oaci dei comuni più piccoli. 
non risolve il problema. 

A sostegno della linea del 
governo si è dichiarato II li
berale Cottone, mentre la so
cialista Magnani Noya ha so
stenuto le esigenze delle au
tonomie, di fronte alle quali 
il provvedimento appare re
strittivo e va appoggiato co
me un primo passo. 

Il ministro Giolitti, parlando 
ieri alla commissione indu
stria della Camera che pro
seguiva l'indagine conoscitiva 
sulle fonti di energia, ha ri-
ccnosciuto che le richieste di 
aumento del prezzo della ben
zina avanzate dai petrolieri 
privati che operano in Italia 
sono basate su dati che non 
rispondono ni reale andamen
to del mercato intei nazionale 
del greggio. Giolitti ha ricor
dato la dipendenza italiana 
dal rifornimento estero (73 
per cento del nostro fabbiso 
gno energetico) rilevando co
me nel coi so del '73 il prezzo 
medio del greggio è stato di 
14 nula lire la tonnellata: 
12 mila lire all'inizio dell'an
no, 26.400 lire sulla base del
le decisioni dei paesi produt
tori del 16 ottobre scorso. 

Per il '74, appellandosi agli 
aumenti del prezzo del greg
gio deciso dai paesi produtto
ri a partire dal primo gen
naio scorso, le imprese pe
trolifere operanti in Italia 
hanno chiesto al governo — 
ha informato Giolitti — au
menti dei prezzi dei prodotti 
petroliferi corrispondenti ad 
un nuovo prezzo del greggio 
in arrivo in Italia, che essi 
valutano intorno alle 66 mila 
lire per tonnellata. Una tale 
richiesta — ha detto Giolit
ti — rappresenterebbe un au
mento di prezzo del 150°/o, 
comporterebbe un aumento di
retto dell'indice medio gene
rale dei prezzi di due pur'-
circa ed un aumento del de
ficit della bilancia dei paga
menti di 6.000 miliardi di lire. 
Giolitti ha affermato che le 
richieste dei petrolieri « de
vono essere analizzate, cri
ticate e contrastate nel me
todo e nel merito ». Egli ha 
qu.ndi negato — anche in 
polemica con le più recenti 

affermazioni del ministro De 
Mita — che sia ancora pos
sibile pervenire oggi — stan
do le nuove condizioni nelle 
quali si forma il prezzo del 
greggio sul mercato interna
zionale — ad una analisi e 
ad un calcolo basati sui co
sti medi. In altre parole, la 
frantumazione del mercato in
ternazionale del petrolio e 
la formazione di mercati di
versi, a seconda dei paesi di 
provenienza, le condizioni di 
acquisto e la durata dei con
tratti. hanno portato al supe
ramento di un prezzo unico 
del petrolio ed alla formazio
ne di molti prezzi che si 
« dispongono nell'arco di un 
ventaglio ». In queste condi
zioni, ha riconosciuto Giolit
ti. la determinazione di un 
prezzo medio unico per il no
stro paese non può essere la
sciata agli operatori privati. 
e Un prezzo medio determina 
infatti rendite cospicue per 
coloro che possono acquisire 
il greggio a condizioni più 
favorevoli ». E" doveroso in
vece « indagare sul modo in 
cui tale prezzo si forma con 
lo scopo di minimizzare le 
rendite che ne derivano e che 
significano trasferimento di 
risorse all'esterno, ricorren
do. se del caso, a forme al
ternative di approvvigiona
mento ». 

Dopo aver in sostanza am
messo che i petrolieri prhati 
che operano in Italia hanno 
goduto finora di rilevanti ren
dite. il ministro Giolitti ha 
anche ammesso la necessità 
che si debba ricorrere ad un 
nuovo metodo di fissazione dei 
prezzi, basato su un'analisi 
dei costi del petrolio greggio. 
Tale nuovo metodo, ha annun
ciato Giolitti, è già previsto 
nel « piano petrolifero » che 
verrà presentato al governo 
nei prossimi giorni. Questo 
nuovo metodo sta già avendo 
una anticipata applicazicne: 
il ministro infatti ha annun 
ciato di a \ere inviato a tutti 
gli operatori petroliferi un 
questionano con domanda re
lative ai quantitativi impor
tati, per tipi e proxenienze. 
i prezzi dei vari greggi, i si
stemi di trasporto ecc. Ed è 
sulla base delle risposte già 
pervenute che è possibile ri
cavare. ha affermato Giolitti. 
una determ nazione del livello 
dei prezzi nettamente infeno 
re alle richieste di aumento 
dei prezzi formulate dalle as-
sociaz.oni di categoria dei pe
trolieri. 

Le parole del ministro han
no confermato, in sostanza, 
ciò che è stato già scritto dal 
nostro giornale nei giorni 
scorsi e che cioè sui mercati 
internazionali si assisteva ad 
una diminuzione del prezzo 
del greggio per cui non era 
fondata la richiesta di au
mento presentata dai petrolie
ri. 

Concludendo, il ministro del 
bilancio ha detto che una im
portante funz.one è riservata 
ali EMI che dovrà « compie
re un imponente sforzo non 
soltanto p?r coprire, alle mi 
glion condizioni la quota di 
mercato che esso detiene, ma 
anche per es3ere pronto ad 
intervenire — come ha già 
fatto — qualora si creassero 
improvvise situazioni di pe
nuria ». 

Sulle questioni che tono 

emerse nel corso del dibatti
to che ha fatto seguito alla re
lazione, il ministro Giolitti è 
stato più cauto. 

Non ha risposto, ad esem
pio. alla domanda dei parla
mentari comunisti circa la 
differenza tra il prezzo del 
greggio segnalato dall'Unione 
petrolifera e quello reale de
terminato con il nuovo me
todo di calcolo; ha sorvolato 
sulle responsabilità politiche 
che hanno portato ad una li
mitazione del ruolo dell'ENI 
a vantaggio delle società pe
trolifere private ed alla utiliz
zazione prevalente del petro
lio a danno della energia nu
cleare; infine ha fatto inten
dere che si arriverà entro 
breve tempo ad un aumento 
del prezzo della benzina (an
che se non ne ha precisato 
la consistenza) assieme a 
nuove misure restrittive, in 
attesa del razionamento che 
si avrà, al minimo, tra ses
santa giorni ed al massimo 
entro tre mesi. 

Nella seduta di ieri, la Com
missione industria del Senato 
ha deciso all'unanimità di sol
lecitare il ministro dell'Indu
stria De Mita a svolgere una 
nuova relazione, in apposita 
riunione congiunta delle com
missioni industria e bilancio, 
su tutta la situazione relativa 
al piano del petrolio, secondo 
impegni già assunti. 

Imboscamenti 

Perquisiti 
gli oleifici 

«Giacomo Costa» 
e « Gasi ini » 

Imboscamenti di merci e 
manovre tendenti ad ottenere 
nuovi rincari vengono segna
lati da varie parti del Pae
se. A Partinico, nel Pa
lermitano. la Guardia di 
Finanza ha sequestrato ot
tanta quintali di zucchero. A 
Genova, carabinieri del nu
cleo Investigativo e Guardia 
di Finanza, accompagnati dal 
pretore di Bettola (Piacenza), 
hanno effettuato perquisizioni 
nelle sedi e nei depositi de
gli oleifici « Giacomo Costa 
fu Andrea » e « Gaslinl », se
questrando numerosi docu
menti. I titolari degli stessi 
oleifici, com'è noto, avevano 
già ricevuto « comunicazioni 
giudiziarie » nel gennaio scor
so per lo stesso motivo. 

Il pane a Trieste è aumen
tato ieri di 80 lire 11 chilo. 

Il presidente della Conf-
commercio, Orlando, Infine ha 
ribadito ieri che se 11 gover
no non accoglierà le richieste 
avanzate (per una serie di 
aumenti) la sua organizzazio
ne deciderà 11 28 febbraio 
« una serrata generale ». 

Inammissibile ricatto 

Oltre 200 
aziende 
lasciate 

senza gasolio 

I petrolieri continuano nel
la loro pressione per ottenere 
nuovi aumenti del prezzi del 
carburanti, anche se 11 prez
zo del greggio su scala mon
diale registra flessioni e ben
ché lo scandalo in atto stia 
mettendo in luce lucri e pro
fitti scandalosi. 

La manovra è quella di sem
pre. Non potendo dimostrare, 
con l fatti, che un ulteriore 
incremento del prezzi dei pro
dotti petroliferi è necessario, 
essi fanno mancare i riforni
menti alle industrie, creando 
difficoltà notevoli In una se 
rie di stabilimenti. Questo 
nuovo Inammissibile ricatto è 
stato denunciato dallo stesso 
presidente della Confindu-
stria in un telegramma al 
ministro De Mita. 

In particolare il capo degli 
industriali italiani rileva che 
228 aziende del Veneto, Pie
monte, Emilia-Romagna. To
scana e Marche non vengono 
regolarmente rifornite di olio 
combustibile, indispensabile 
per mandare avanti le fabbri
che. 

MILANO 

Il gruppo della 
Bocconi lascia 
il «Movimento 
studentesco » 

MILANO, 13. 
Dopo l'uscita di Mario Ca

panna e la scissione di Archi
tettura, la frattura in seno 
al Movimento studentesco 
milanese si 6 ulteriormente 
acuita. Anche il nucleo del
l'Università Bocconi ha in
fatti deciso di staccarsi dal 
gruppo facente capo alla Sta
tale, non riconoscendosi nella 
linea degli attuali dirigenti. 
La decisione è stata resa 
pubblica questa mattina at
traverso un manifesto affisso 
nell'atrio col quale si spiega
vano le motivazioni della 
scissione e si annunciava che, 
allo scopo di evitare ogni 
possibile confusione, il nuovo 
gruppo assumeva il nome di 
« Movimento studentesco au
tonomo della Bocconi ». 

L'affissione del manifesto 
ha dato luogo ad un odioso 
atto di intolleranza: un ri
stretto numero di studenti 
rimasti fedeli alla direzione 
della Statale ha infatti strap
pato il comunicato provo
cando l'immediata reazione 
degli aderenti 

Interrogazione PCI 

ZUCCHERO: 
pressioni per 
nuovi rincari 

Immettere subito a! consumo i «super i» di pro
duzione oscillanti sul milione di quintali 

Una Interrogazione per co
noscere quali iniziative 
straordinarie sono state as
sunte per garantire l'approv
vigionamento dello zucchero 
è stata presentata al ministri 
dell'Industria, delle Finanze e 
dell'Agricoltura dal deputati 
comunisti Damico, Vespigna-
ni. Milani, Bardelll e D'An
gelo. 

Gli Interroganti, « vogliono 
sapere se è a conoscenza dei 
ministri Interessati la reale 
situazione esistente nel pae
se che si fa ogni giorno sem
pre più insostenibile per la 
« scomparsa » dello zucchero 
In seguito a tre ordini di pro
blemi: 

« 1) Mancherebbero oltre 3 
milioni di quintali di zucchero 
per il fabbisogno nazionale 
per garantire l'aggancio con 
il nuovo raccolto nel prossimo 
settembre 1974. Se cosi è, bi
sogna predisporre affinchè su
peri di produzione giacenti 
presso gli zuccherifici (che da 
soli raggiungerebbero il milio
ne di quintali) siano immes
si sul mercato. Quando par
liamo di superi di produzione 
non ci riferiamo alle scorte 
che devono essere mantenu
te nella misura del 10 per 
cento; 

« 2) Imporre a livello comu
nitario il rispetto degli accor
di già stipulati. E' incon
cepibile che organizzazioni 
commerciali e cooperative che 
hanno stipulato nel 1973 ac
cordi per l'acquisto di zuc
chero ad un prezzo che isoli
la tra le 150 e le 180 li
re Il kg., si sentano di chie

dere oggi per lo stesso zuc
chero sfuso già contrattato, 
280 lire 11 kg. I ministeri com
petenti non possono non cono
scere l'enorme divario (che 
tende ad esasperarsi) tra i 
prezzi fissati dal CIP (265 li
re 11 kg. per zucchero confe
zionato) e l prezzi che si con
trattano sul mercati interna
zionali; 

«3) Imporre sul mercato in
terno che gli industriali zuc
cherieri mantengano lede ai 
contratti stipulati con tutte le 
aziende commerciali sia pri
vate che cooperative. Sono le 
autorità ministeriali che as
segnano i livelli produttivi agli 
zuccherifici e le stesse auto
rità non possono non garanti
re che tale produzione sia con
segnata alle ditte evitando pe 
rlodi di congelamento nelle 
consegne o strozzature ano
male, riducendo la quantità 
da consegnare ». 

eccezionale omaggio 
ai nostri abbonati 
Nei prossimi giorni, a 

cura dell'Associazione Ami
ci de l'Unità, avrà Inizio 
la spedizione dell'eccezio
nale volume omaggio sul 
cinquantenario « L' Unità 
1924-1974 »: 

Il libro verrà Inviato agli 
abbonati a 5-6-7 numeri set
timanali ed In regola col 
rinnovo dell' abbonamento 
per il 1974. 
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Nuova Renault 16TX. 
Definirla "grande" 

è troppo poco. 
Adesso c'è una nuova Renault 16 

potenziata e con un tocco sportivo, per chi non 
si accontenta di una "grande" automobile: 
è la nuova Renault 16 TX. 

All'esterno, è ben visibile lo spoiler, 
che migliora l'aerodinamica della vettura 
consentendo velocità maggiori con minorspreco 
di potenza, e quindi di carburante. 

„.„ La cilindrata 
è stata portata a 
1647 ce e la 
potenza massima 
a 93 cv DIN a 
6000 giri/min. 
Cosi si aumenta 
la velocità massima 

A a 175 km/h, ma 
soprattutto si 
migliora ancora 
la ripresa: 
1000 metri da 
fermo in 33 

secondi e mezzo. Il potenziamento 
del motore non significa però un maggior 
consumo grazie al cambio a 5 màrce. 
La quinta marcia infatti permette di far 
girare il motore a un regime relativamente 
basso, aumentandone anche la durata. 

I cerchi ruota di tipo sportivo, il lunotto 
posteriore con tergicristallo e sbrinatore 
elettrico, i quattro proiettori, si aggiungono 
alle ben note caratteristiche tecniche 

che sono la chiave della sicurezza delle 
Renault 16: freni a disco anteriori con 
servofreno, trazione anteriore, grande 
visibilità e comandi raggruppati in posizione 
accessibile. Per soddisfare i più esigenti, 
Renault 16 TX offre, sempre di serie: 

Vs*? alza-cristalli elettrici, 
""* tergicristallo a due velocità, 
%% bloccasterzo, contagiri, 
~j | spia del consumo freni, 

spia freno a mano, faretto 
di lettura e orologio. 

Il comfort e il piacere di 
guida sono gli stessi 
per tutte le Renault 16 di 

cui conserva le sospensioni elastiche e 
indipendenti sulle quattro ruote, con in più 
una maggiore silenziosità e nuovi sedili 
ancora più comodi. 

Insomma Renault 16 TX; come tutte le 
Renault 16, più che una automobile è uno stile 
di vita, fatto di sicurezza, potenza e comfort 
senza ostentazione. 

Le Renault 16: 
TL, 1600 ce, 155 km/h. 
TS, 1600 ce, 165 km/h. 
TX, 1600 ce, 175 km/h. 
Anche a trasmissione 

automatica. 

Renault 16. La 1600 più venduta nel MEC. 
y 
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